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CORONAVIRUS
IDEE PER IL FUTURO

l ROMA. Arriva la «ricetta
Colao» per disegnare l’Italia
che dovrebbe essere nei pros-
simi due anni. Dal turismo
all’ambiente, dalla ricerca ad
una più moderna pubblica
amministrazione passando
per azioni contingenti dovute
all’emergenza sanitaria per
arrivare ad interventi strut-
turali capaci di ridisegnare
un’Italia più «forte, resiliente
ed equa». Sono oltre 100 le
proposte consegnate dalla ta-
sk force guidata da Vittorio
Colao al presidente del Con-
siglio, Giuseppe Conte, per far
ripartire il Paese. Sei ambiti
di intervento che vedono le
imprese e il lavoro come «mo-
tore dell’economia», le infra-
strutture e l’ambiente come
«volano del rilancio», il tu-
rismo, l’arte e la cultura come
«brand del Paese», con una
pubblica amministrazione
che punti ad essere «alleata
dei cittadini e imprese» e set-
tori come quello dell’istruzio -
ne e della ricerca da declinare
come «fattori chiave per lo
sviluppo». Senza tralasciare
gli individui e le famiglie per i
quali urge costruire «una so-
cietà più inclusiva e equa».
Sono sei ambiti di interventi
senza gerarchie, tutti funzio-
nali tra loro alla crescita del
paese anche se alcune delle
proposte prevedono interven-
ti immediati, a costo zero, e
altre indicano un sentiero di
riforme di medio-lungo respi-
ro.

Un menù, insomma, com-
pleto che il team guidato dal
manager italiano ha conse-
gnato nelle mani del premier
senza voler aizzare nuove po-
lemiche: il lavoro, si mette in

chiaro , è stato svolto «su base
volontaria e senza costo al-
cuno per la collettività» fanno
notare i 17 componenti della
task force composta da top
manager, economisti, socio-
logi, fisici, avvocati e spe-
cialisti del lavoro, tra cui an-
che alcune donne, se pure
arrivate a far parte dell’equi -
pe dopo alcune polemiche. Po-
lemiche che sono riapparse
anche ieri dopo che il premier
ha preso in consegna il lavoro
fatto dal team. «Visto che le
Task Force vengono pagate
dagli italiani, non devono esi-
stere segreti sui piani di Ri-
lancio del Paese: tirino fuori i
documenti!» attacca Salvini
prima che il testo del piano

venisse svelato. La Lega però
indica comunque le sue prio-
rità: «Modello Genova per le
infrastrutture, flat tax per
aiutare milioni di famiglie, no
al Mes per non vendere il
futuro dei nostri figli e porti
chiusi». Anche Forza Italia
non vuole restare a guardare.

I CONTENUTI
Scudo penale per il Covid, 5G turbo e
molte idee per «sburocratizzare» il Paese
Gelmini (FI): sia trasmesso alle Camere

Arriva la «ricetta Colao»
oltre 100 progetti per l’Italia
Le proposte consegnate al premier. Il grido delle opposizioni: coinvolgeteci

connessi al digital divide e a
quello che si reputa come ne-
cessario, anzi indispensabile,
cioè lo sviluppo delle tecno-
logie 5G. Con attenzioni che
non verranno tralasciate dal
M5s e dal Pd sui temi della
green economy e della guerra
al dissesto idrogeologico.

«Chiediamo che il piano Co-
lao sia ufficialmente trasmes-
so alle Camere e una audi-
zione con il dottor Colao. Se
serve il biglietto da Londra
glielo paghiamo noi», chiede
nell’Aula della Camera la ca-
pogruppo di FI Maria Stella
Gelmini. Il piano, tuttavia,
sembra per certi versi inat-
taccabile visto che mette nero
su bianco molte delle azioni di
intervento chieste dalle forze
politiche in questi ultimi me-

si. C’è l’indicazione di
rinviare il saldo delle
imposte del 2019 e
l’acconto per il 2020,
c’è il consiglio di
escludere il «contagio
Covid-19» dalla re-
sponsabilità penale
del datore di lavoro
per le imprese non
sanitarie e quello di
neutralizzare fiscal-
mente, in modo tem-
poraneo, il costo di
interventi organizza-
tivi per l’adozione dei
protocolli di sicurez-
za. Ma c’è anche la

richiesta di definire e adot-
tare un codice etico per la P.a.
sullo smart working; consen-
tire (in deroga temporanea) il
rinnovo dei contratti a tempo
determinato in scadenza al-
meno per tutto il 2020. E c’è la
necessità di aiutare fiscal-
mente le aziende del turismo
mentre viene segnalata l’esi -
genza di incentivare il rein-
sediamento in Italia di at-
tività ad alto valore aggiunto.
E poi ci sono tutte le in-
dicazioni per avviare un reale
processo di infrastrutturazio-
ne del paese, liberandolo dai
lacci della burocrazia e av-
viandolo verso un sano pro-
cesso di investimenti. Senza
lasciare indietro i problemi

FORZA ITALIA Maria Stella Gelmini

TASK
FORCE
Il manager
Vittorio Colao

.

PALAZZO CHIGI Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte
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l ROMA. Dalla Piccola Industria
di Confindustria a Federmeccanica,
le «trincee» del sistema produttivo
insorgono contro le parole di Pasqua-
le Tridico: «Pregiudizi anti-impre-
sa». E’ in una intervista a Repubblica
che il presidente dell’Inps afferma:
«Adesso basta scrivere Covid e noi
paghiamo»; «Stiamo sovvenzionan-
do con la Cig anche aziende che po-
trebbero ripartire, magari al 50%, e
grazie agli aiuti di Stato preferiscono
non farlo. Per pigrizia, per oppor-
tunismo... Tanto c’è lo Stato che paga
l’80% della busta paga».

Le imprese si infuriano. Carlo Ro-
biglio, un impegno in prima linea per
le aziende anche sul fronte dell’emer -
genza Covid-19 come leader della Pic-
cola Industria di Confindustria, toni
sempre moderati, questa volta è ar-
rabbiato sul serio: «Le affermazioni
che abbiamo letto riflettono, ancora
una volta, un forte pregiudizio nei
confronti del sistema imprenditoria-
le che, oltre a essere ingiustificato, è
offensivo nei confronti di chi sta
combattendo quotidianamente per
contribuire al benessere del Paese»,
parole «sconfortanti, profondamente
ingiuste e oltremodo ingenerose nei
confronti del sistema produttivo», di-
ce. E per Alberto Dal Poz, il pre-

sidente di Federmeccanica, «sono
parole che fanno perdere fiducia alle
imprese nello Stato e danneggiano
l’immagine del Paese all’estero», «si
ha l’impressione che il Presidente
dell’Inps non abbia mai messo piede
in un’azienda», commenta, «conti-
nuano ad emergere pregiudizi e at-
teggiamenti anti-impresa che non
fanno bene al Paese. Ci sono migliaia
di imprenditori che rischiano la pro-
pria azienda e migliaia di lavoratori
che rischiano il proprio lavoro».

Domenico De Bartolomeo, Confin-
dustria Puglia: «Nella nostra regione
sono tante le aziende che hanno ri-
preso l’attività con non poche dif-
ficoltà di accesso al credito. Le nostre

imprese stanno dimostrando un
grande senso di responsabilità. Si
tratta di affermazioni fortemente in-
generose e ingiuste in particolare nei
confronti delle piccole imprese che
stentano a ripartire per la notevole
contrazione della domanda e per gli
oneri fiscali e contributivi a cui, no-
nostante la crisi di liquidità, dovran-
no comunque adempiere».

Il presidente di Assolombarda,
Alessandro Spada, snocciola i nume-
ri dello «tsunami Covid» su imprese
e lavoro, e sottolinea: «Riteniamo
che l’evidenza dei dati sia inequi-
vocabile e che non lasci nessun mar-
gine a interpretazioni su convenien-
ze o opportunità. «Forse al presiden-
te Tridico sfugge che molte aziende
stanno anticipando la cassa per sup-
plire alle mancanze di una burocra-
zia statale spesso inefficiente», os-
serva il presidente di Confindustria
Piemonte, Fabio Ravanelli. E’ di
«stupore» la reazione del presidente
di Confindustria Toscana Sud, Paolo
Campinoti. Di «stupore e sgomento»
quella del presidente di Assosistema,
Marco Marchetti. Parole «offensive,
sconcertanti, cariche di un pregiu-
dizio anti-imprenditoriale» dice an-
che Sicindustria con il vicepresiden-
te Alessandro Albanese.

ECONOMIA&FINANZA

TRIDICO Presidente Inps

IL CASO DE BARTOLOMEO (CONFINDUSTRIA PUGLIA): «AFFERMAZIONI FORTEMENTE INGENEROSE E INGIUSTE»

Rivolta delle imprese
contro il presidente Inps
Cig-Covid, per Tridico c’è «pigrizia e opportunismo»
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TRASPORTO LOCALE
UN SETTORE STRAVOLTO DAL COVID

PRESENZE DIMEZZATE A BORDO
Sui mezzi pubblici al massimo 23 persone,
nuove linee per garantire i collegamenti pur
confermando l’attuale schema di servizio

PAURA PER I POSTI DI LAVORO
I sindacati di Cgil, Cisl e Uil: «Troppa
incertezza, chiediamo garanzie sui posti
di lavoro». Il Cotrap l’ago della bilancia

Bus e passeggeri, i conti non tornano
Il distanziamento fa aumentare i costi, la Provincia chiede la proroga delle nuove gare

MASSIMO LEVANTACI

l Si va verso la proroga di un anno
dei contratti di servizio per il tra-
sporto pubblico locale in Puglia, sa-
rebbe la terza negli ultimi sette anni
(le altre due nel 2013 e nel 2018) sta-
volta però per un contrattempo im-
previsto e imprevedibile qual è
l’emergenza sanitaria. Problema
enorme da affrontare e infatti tutte le
amministrazioni continuano a essere
prese alla sprovvista sugli adattamen-
ti che occorrono per modificare pia-
nificazioni fatte prima del Covid e
oggi tutte da rifare. Il settore dei
trasporti non fa eccezione, anzi forse è
quello più complicato su cui inter-
venire. Alla luce della possibile pro-
roga le preoccupazioni dei sindacati
riguardo a eventuali «ricadute ne-
gative sui posti di lavoro nelle aziende
di trasporto» - determinata dal com-
binato composto fra Coronavirus e
riforma imminente - dovrebbero es-
sere fugate. Ma siamo appena agli
inizi di un percorso. In realtà il pa-
racadute per lasciare le cose come
stanno è da aprire, mentre la riforma
del Tpl con l’introduzione delle gare di
trasporto pubblico sui servizi è dietro
l’angolo, senza cambi di rotta entrerà
in vigore il 1° luglio.

La Regione è scesa a più miti con-
sigli, dopo l’invito dei presidenti delle
Province a rinviare tutto con-
siderato come il mondo sia
cambiato dopo il Covid. La ri-
forma, lo ricordiamo, viene li-
cenziata dalla Regione in feb-
braio proprio alla vigilia
dell’emergenza sanitaria che
ha sconvolto il trasporto pub-
blico locale e non, azzerando
durante il lockdown il numero
dei passeggeri sui mezzi di trasporto.
La proroga dei contratti in essere,
caldeggiata dal presidente della pro-
vincia di Foggia e da altri suoi omo-
loghi pugliesi, aiuterà a non perdere
la bussola a fronte di due grandi que-
stioni: i passeggeri ammessi a salire
sui bus possono essere oggi al mas-
simo 23, bisognerà prevedere autobus
aggiuntivi e dunque costi suppletivi
almeno sulle corse più trafficate; a
parità di introiti derivanti dai con-
tratti di servizio esiste un problema di
sostenibilità economica delle linee
che con la riforma si vuol correggere,
elevando la quota della bigliettazione

dall’attuale 20-21% (in Capitanata)
all’equilibrio del 35%. «La differenza
di costo - si chiede Gatta - chi la
tirerebbe fuori?».

Questione dunque ancor più aperta,
da quando sono cambiati i parametri
di riferimento. La proroga durerà un

anno, ma tocca all’Unione europea in
ultima analisi autorizzarne l’adozione
a causa dell’emergenza Covid. Ma pri-
ma di tutto bisogna far quadrare i
conti con il Cotrap, il consorzio re-
gionale per il trasporto pubblico che
già il 15 maggio chiedeva alla Regione
lumi in tal senso. «Le Province hanno
espresso alla Regione la volontà di
procedere con la proroga - spiega Gat-
ta - c’è stata la presa d’atto dell’as -
sessore Giannini. Ora faremo partire
le procedure di affidamento, ma dob-
biamo prima consultare il Cotrap e i
Comuni titolari del servizio di tra-
sporto locale. Abbiamo tempi stretti,

me ne rendo conto, ma le Province si
sono mosse da un mese mentre la
Regione non ci ha risposto subito e al
termine di questi passaggi dovrà por-
tare in giunta l’atto deliberativo. Spe-
riamo di farcela per il primo luglio. Il
ministero dei Trasporti contestual-

mente chiederà l’autorizzazio -
ne alla proroga da parte
dell’Ue, partendo comunque
dal presupposto che la legge è
statale e viene data facoltà alle
Regioni di prorogare il servizio
partendo dal presupposto che il
sistema con la pianificazione
pre-Covid non regge più».

Fondato dunque il timore dei
sindacati secondo cui la prevedibile
revisione di calcoli ricadrà anche sui
posti di lavoro di autisti, manutentori
e altre figure soprattutto in consi-
derazione delle perplessità già espres-
se dal Cotrap: «Il consorzio - rife-
riscono in una nota congiunta Filt
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - denuncia
gli impatti negativi dall’attuale situa-
zione di precarietà e di incertezza».
«Ci preme esprimere tutta la nostra
preoccupazione per le difficoltà eco-
nomiche che coinvolgono tutto il com-
parto - sottolineano le sigle - chie-
diamo agli organi preposti di mo-
nitorare attentamente la situazione».

TAGLIO PASSEGGERI Un pullman di pendolari fino a qualche mese fa.

SISTEMA SALTATO
Gatta: «Il sistema non regge più

con la pianificazione effettuata prima
dell’emergenza sanitaria»
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